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Collegio dei Revisori dei Conti 

Verbale n.4 del 24.07.2026 

 

 

 

PARERE IN ORDINE AL RICONOSCIMENTO DI  

DEBITO FUORI BILANCIO DA DECRETO DI RIGETTO 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia Fo.Re.S.T.A.S., nominato con deliberazione n. 

16/35 del 08/04/2026 per il triennio in corso, nelle persone di: 

- Dott. Rocco Cerina (Presidente); 

- Dott.ssa Paola Leo (Componente); 

- Dott. Franco Pinna (Componente); 

 

riunito per rilasciare il parere di competenza in merito alla proposta di deliberazione ricevuta 

con richiesta di parere avente numero protocollo n. 41207 del 25.06.2026, avente ad oggetto: 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio derivante da Decreto di rigetto n. cronol. 13/2026 del 

24/04/2026, RG n. 3/2026, Tribunale Civile di Nuoro, Sez. Civile, ai sensi dell’articolo 73, 
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comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. e dell’articolo 

38-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34”. 

Visti 

▪ la Legge Regionale 27 aprile 2016, n. 8, istitutiva dell’Agenzia Fo.Re.S.T.A.S., e il vigente 

Statuto dell’Agenzia; 

▪ la Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/23 del 28 aprile 2015, che dispone le 

modalità e i tempi di attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 per gli Enti e le Agenzie regionali; 

▪ l’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., 

ai sensi del quale la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da «sentenze esecutive» è 

riconosciuta con apposita deliberazione dell’organo competente; 

▪ l’articolo 38-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha introdotto il comma 4 dell’articolo 73 del D.Lgs. n. 

118/2011, ai sensi del quale al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di 

cui al comma 1, lettera a), si provvede entro trenta giorni dalla ricezione della relativa 

proposta e, decorso inutilmente tale termine, la legittimità del debito si intende 

riconosciuta; 

▪ l’art. 23, comma 5, della L. 27 dicembre 2002, n. 289, il quale stabilisce che «i 

provvedimenti di riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche 

di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono trasmessi 

agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei conti»; 

Considerata 

la deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Sezione delle Autonomie della Corte dei 

conti, secondo la quale «Il pagamento di un debito fuori bilancio riveniente da una sentenza 

esecutiva deve, sempre, essere preceduto dall’approvazione da parte del Consiglio dell’Ente 

della relativa deliberazione di riconoscimento», principio da riferirsi, per l’Agenzia, 

all’organo cui compete il riconoscimento del debito secondo il proprio ordinamento; 

Visti 
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▪ il Decreto di rigetto n. cronol. 13/2026 del 24/04/2026, RG n. 3/2026, Tribunale Civile di 

Nuoro, Sez. Civile, con il quale si condannano il Signor (omissis), l’Agenzia Forestas e il Sig. 

(omissis), in solido, a “rifondere in favore del reclamato le spese del giudizio di reclamo, 

quantificate in € 3.228,00, oltre spese generali, IVA e c.p.a.”; 

▪ la notula dell’Avvocato di parte reclamata, prot. n. 35016 del 25/05/2026, con cui lo stesso 

chiede la liquidazione delle spese del giudizio in favore della parte assistita, per un importo 

complessivo pari ad € 3.860,69; 

▪ la relazione del Servizio Affari Generali, prot. n. 38796 del 15/06/2026, avente ad oggetto 

la relazione descrittiva per il riconoscimento del debito fuori bilancio di cui al Decreto di 

Rigetto n. 13/2026 del 24/04/2026, RG n. 3/2026; 

▪ la proposta di deliberazione ricevuta con richiesta di parere del riconoscimento del debito 

fuori bilancio avente protocollo n. 41207 del 25.06.2026, con la quale si intende procedere 

al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

ss.mm.ii. e dell’articolo 38-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, derivante dal 

mentovato provvedimento giurisdizionale; 

Dato atto 

▪ che il provvedimento è dotato di esecutività e deve essere eseguito; 

▪ che la fattispecie rientra – conseguentemente – nella previsione di cui all’articolo 73, 

comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., trattandosi 

di provvedimento giurisdizionale esecutivo; 

▪ che il debito in questione ha natura di spesa vincolata, in quanto accertato in sede 

giurisdizionale; 

Verificato 

▪ che l’importo complessivo del debito fuori bilancio, pari ad € 3.860,69, risulta 

correttamente determinato quale somma di € 3.228,00 per compensi liquidati nel 

provvedimento, € 484,20 per rimborso forfettario delle spese generali (15%) ed € 148,49 
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per C.P.A. (4%), senza applicazione dell’IVA, in coerenza con il dispositivo del Decreto e 

con la notula prot. n. 35016/2026; 

▪ che la notula del legale di parte reclamata risulta contenuta nei limiti della liquidazione 

operata nel provvedimento; 

Considerato 

▪ che il Direttore del Servizio Affari Generali, come riportato nella relazione descrittiva della 

proposta di Deliberazione per il riconoscimento del debito fuori bilancio dà atto che “in 

attesa del riconoscimento del debito fuori bilancio, assumerà la relativa prenotazione di 

impegno pari ad un totale di € 3.860,69, come da notula dell'Avv. difensore di parte 

reclamata, prot. n.35016/2026”; 

Invita l’Ente 

▪ a trasmettere la deliberazione di riconoscimento alla Procura Regionale della Corte dei 

conti per la Regione Sardegna, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della L. 27 dicembre 2002, n. 

289, per lo svolgimento del controllo previsto dalla normativa di riferimento; 

▪ vista la condanna in solido, ad attivarsi senza indugio, in via di regresso, per il recupero pro 

quota delle somme nei confronti degli altri condannati in solido; 

▪ ad acquisire e trasmettere con la massima sollecitudine al presente organo il capitolo di 

bilancio nel quale viene individuata la copertura finanziaria, nonché ad allegarli alle 

prossime richieste di parere; 

▪ a provvedere al riconoscimento entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della 

proposta, previsto dall’articolo 73, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, e a dare tempestiva 

esecuzione al provvedimento, al fine di evitare la maturazione di ulteriori interessi e oneri 

accessori a carico dell’Agenzia; 

Viste le premesse 

esprime parere favorevole, condizionato alla trasmissione al presente organo del capitolo 

di bilancio in cui è individuata la copertura finanziaria, al riconoscimento della legittimità del 

debito fuori bilancio derivante dal Decreto di rigetto n. cronol. 13/2026 del 24/04/2026, RG n. 

3/2026, Tribunale Civile di Nuoro, Sez. Civile, per l’importo complessivo di € 3.860,69, di cui 

alla proposta di deliberazione ricevuta con richiesta di parere avente protocollo n. 41207 del 
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25.06.2026, avente ad oggetto: “Riconoscimento di debito fuori bilancio derivante da Decreto 

di rigetto n. cronol. 13/2026 del 24/04/2026, RG n. 3/2026, Tribunale Civile di Nuoro, Sez. 

Civile, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e ss.mm.ii. e dell’articolo 38-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34”. 

 

Cagliari, lì 24.07.2026 

 Il Collegio dei Revisori 

 Dott. Rocco Cerina, Presidente 

 Dott.ssa Paola Leo, Componente 

 Dott. Franco Pinna, Componente 
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